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TIALKA 





Rivista. 


Abbiamo daplorato. bene spesso. l'imprevidenza, 
la leggerezza con cui sî ordivarono, move fmp 
di odiosità certa, ‘di rendita. problematica; abbiîmò 
deplorato altresì a riluttanza nel fare radicali eco- 
nomig sopratutto, nelle spese imprdattive, _îl solo 
tnezzo di ritornare le finanze în condizioni normali 
i certamente sospetli di favorire 
soverchiamente il conte Cambray-Digoy, il. quale 
non si attenne risolutamente a quei principi di e- 
sonomia, di semlificazione, di docentramento; che 
adoltali a tompo, avrubberu potuto salvare lo Stato 
dalla rovina. 

Ma è giocoforza il confessare chele. ultime sue 
proposte vennero condannaté brutalmente, ‘cieca- 
monte, senza pur l'apparenza di una discussione, 
Dblorosa cosa a dirsi, in questa infelice nalia le 
gore personali, |a passione ‘di parle prevalgono sve 
turatamente suyra tutte. le oltre considerazioni. E 
com questo cospira l'inerzia insanbile di molti che 
put desiderano Îl ben: pubblico, ma quel lora de- 
siderio rimane sterile perchè: noa corrisponde l'at 
vit nell'effeltoario. 

E sì cercò fors» per condannare inesorabilmente 
îl ministro qualche proposta di legge che , almeno, 
în principie, non sì polesse approvare e solo una 
ineluttabile necessità potesse consigliare ud accet- 
tore pel momento ?. Nessuno approva Îl lolto @ si 
Jodò Îl'conte Digny che lo' promosse. La tossa della 
macinazione non è in ragione dello ricchezze , ma 
dei bisogni e della famiglia di chi la paga, e sì 
‘ipprovò il conte Digny che la tornò în vigore, do- 
pochè sì erano detti improperi dei Governi che 
l'avevano, conservata. Tuitî deprecano il! Pagello 
degli eserciti: stonziali., quando eccedone le forze 
della nazione, ma: nissuno dei presenti: suoi opposi- 
tori pensò va momento dî condaonarlo, perchè noo 
propugnava una forte riduzione del medesimo, Così 
per parecchie altre provvistoni, 

Ia lo stesso ministro. delle Minanze propono che 
si affidi il servizio delle’ tesorerie ad un istitito di 
cradîto, come si ia în Inghilterra, nel Belgio e nel- 
l'Olanda, come voleva fara il Conte di Cavour, del 
quale ora, perchè è morto , son sì dice che bene, 
come proposero ‘allrî. valenti; econociiti ,, e questa 
proposta, quantunque tendente ad effettunre ana ri- 
levante economia, a sesaplilicare l'amministrazione; 
a ininorare l'influenza dello Slato , sî rigetta senza 
pur sentite i Suoî propugnatori , | quasichè Sì trat- 
tasso di ‘una proposta di evidente assurdità, non di 
îîn provvedimento vigente presso le nazioni più 
colle e sbstenito dai più ditli pubblicisti. 

Lo stesso ministro, provone la. fusione ‘di due 
Banohe, E l'assemblea dei rappresentauti. della na- 
zione, contrariamente aî votì dei componenti quegli 
istituti, la rigetta pure a grande maggioranza ‘e 
Senza tener conto della libertà dei ciltadioî di dis- 
porre dei loro capitali a talento. 

Sì poteva disapprovare l'incameramento dei beni 
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LA CATASTROFE 
cariroro XVI. — (Seguito) 


— Ebbene, diss’e; 
fogli 
l'epora della scadenza la contessa, farà onorè alla 
sua firma. 

— Lezalmente ella non poteva obbliga! 

Z La dontessa ha firmato: disse con Vibrato ac- 
‘cento Langosto; e la contessa paglierà. i 

— Mb quell'uomo a cui favore diede il suo nome 
6 tino Sciagurato, indegno d'ogai riguardo. 

N conte scosse lt testa come per dire’ che ciò 
non ci'aveva nulla dî fare nella quistione, 

— ‘Voi [non lo conoscete ancora bene, continuava 





al generale. porgendogli il 








'Barranchi. Abbiamo dati positivi per credere che gel pubblico, 








non vedo qui che ci sia nulla da'fare. Al- moderno minaccia,. 


ocelesiastisi, st' poteva disapprovare în principio la } 
alfenazione dei beni demoniali., Ma_la Gamera ap- 
provò e l'ond cosa e l'altra. Tuttavia quindo il mi 
nistro dello finanze propone un modo di procedere 
alla delta alienazione, quando i bisogni dello Siato 
Sono lorgeriti per colmare i disavanzi. passati, si rî- 
getta, anche qui senza discussione”, quel’ modo di 
alfenazione dei predetti beni, 

Noî non diremo certamente che quelle proposte 
fossero ottimo, anzi relativamente alla prima ab- 
biamo notato l'errore dî trattare con più istituti di 
credito, anzichè con un solo, guastando in tal modo 
un buon pro' ‘edimento, sollevando. funeste e mi- 
serabili gare locali, le, quali: dovevano inoltre scin- 
dere, anzichè rinforzare la maggioranza: parloms: 
tare. Ma è pur vero che per preparare. quei lavori 
il ministro durò una pena infinita ,l lavorò! indefes- 
somente moltî mesî, studiò la ‘gestione’ sotto. tu 
i suoi aspotti, E tutto questo, lavoro, viene coîi 
derato come nulla, distrutto in breve! ora’, sacrifi- 
cato a] cilltivo umore, ad Un'offesa ‘di amor pro- 
prio, a passioncelle di partito, a conventenzò teatrali, 
come 'su gl'interessi della nizione fossero ln posta 
del giuoco a cui intendoao ora gli, onorevoli rap: 
presontacti della: nazione. 

‘Tutto ciò è molto tristo a vedere e fa, poco se- 
gno di sapienza. in:coloro che hanno in mano i no- 

stri destini. È impossibile di augurarne. bene per 
| l'avyenire, 

Si è voluto fare' un'Italia’ fortemente. accentrata; 
con ibiluzioni ‘esotiche, non cinsentanea alla nostra 
nilura, © la prova è riuscita infelicissima. Anzi 
ogni anno si dimostra meglio la deformità del no- 
stro edifizio. Finchè la sede del. Governo ;era nella 
ciltà che aveva iniziato il risorgimento italiano, tra 
ana: popolazione già avvezza a guardare le'quistioni 
del punto di vista deli'interesso generale; non fimmo 
Spettatori di un fatto così deplorabile’ come quello 
dî veller rigetuito delle. profiostà di fge in' seguito 
rid'una mostruosa alleanza di fazioni 6 pet dir me- 
glio di consirterie. 

Ghe accade presentemetite? La sinistra, quantun- 
qu&;non proponga mai ua piano compiuto di rifor- 
me, rigetta le, proposte perchè. fatte da un Mini- 
stero; noa, uscito dai. suo grembo , anche le: propo- 
ste che mirano alla volta: ad un'economia, al de- 
centramiento; alla libertà e ciò colla scorta di vacue 
fresi, di mere declomazioni, La destra si unisce alla 
sibisira perchè non le si'dà il monopolio, perchè 
sîcerca, la conciliazione, @ non sil dà neppure la 
peni di nascondere Îl suo. dispelto è sì compisce 
per soddisfarlo a giltare a terra chì sollevò. già 
molto più in su dî ciò che volesse la giustizia @ il 
pubblico interesse, Ora che si può aspettare di buono 
da questa accozzaglia? Per. fermo nulla. 

Un appello sincero,alla mazione, un | programma 
Len chiaro sul' quale'sia, chiamata a giudicare, ecco 
a nostro! credere la' sola‘ àincora, di salute’ che'ci ri- 
mae. 

La conciliazione. era per avventura: un' buon pon- 
siero, mo fu malo attuata enon di i frutti ‘che se 
ne sspellivano. Tuttavia non sì può più tornate in- 
| dietro. La sinistra era ea è tuttavia in minoranza, 
ha perduto, parecchi de’ sioi membri e mentre è 
impotente a creare, può attraversare l’opera alirul, 
































































| quel cotale è capace di tutto,... Si hanno i più 
Gravi sospetti sul conto ‘di luî,.... Volete che ve lo 

dica?:.. E guardate: quanto bisogni i davvero andar 
| guardingo nello stringere attinenze fuori. della no- 
| stra classi... Si dubita che quell'individuo sia com- 
| plice degli assassini dell’usuraio Nariccia. 

Laugosco, a chi questo brutto sospetto si era già 

presentato eziandio, impalli,, ma non disse verbo. 
| .— Sapete, continvava Rarranchi , che. il nostro 
diligente commissario Tof aveva già pensato farlo 

arrestare e perquisire la. sua ‘abitazione ? 

— Cid non dev'essere, disse vivamente il «conte 

di Staffarda, il quale mise una. mao sul braccio 

del generale come per chiamarne vieppiù l'atten- 
| zione sulle sue parole. Siamo amici ,; generale, ed 
io per rendervi un servizio. che. salvasse il. decoro 
della vostra faroi farei tutto quello che fosse in 

mio potere. Conviene che ci sosteniamo e!ci aiu- 

tiamo a vicenda noi che: lo spirito rivoluzionario 
Quel cotale non: conviene sia 
arrestato e gli si faccia un processo. 

‘Abbassì la voce, @. disse lentamente 

— Fra una settimana sarà fuori di: Slato; vene do 
Ja mia parola... Aspettate una settimana a forlo ar- 
restare, 

Barrmehi fece gravemente un sogno negativo e 
Langosco aggrottò lo sopraccigli 

— Mi neghereste ciò, anche s'io velo chiedessi 
come un favore? i 

— Ve lo negherei, perchè così vuole il vantaggio 























La destra: non pesa nella bilancia che' unendosi colla 
Sinistra, ‘coi suoi. più ricisi avversariî, non è che 
tina: parte scismatica ‘dell'antica/ inaghioranzi e ro- 
Westid ssa stessa i suoi idoli. Che cosa potrebbe 
lare se fosse dI potere? Ma il partito che ha il po. 
tere presentemente è debolissimo anch'esso, non è 
composto chie. di governativi ‘a tutta prova, della 
maggior parte dei terziariî, dî permanenti che non 
fanno. quistioni personali # attendono il Governo al- 
l'opera. E abbiamo visto testè che quel partito ri 
mane ficilmente? oppresso, dai moltiforimi ‘suoi! av- 


















Il nodo 8 ‘giindi ‘indissolibite, bisogna | tegliario 
come il ‘gordisno. 
LA SEDE DEL TRIBUNALE CIVILE 
E GORREZIONALE. 

Su. quest'importante aigomento ci affrettianò/ a 
pubblicare il seguente scritto, il quale, ci pare, non 
lascid' più‘ alcun dubbio sulla’ scelta del Palazzo Ga- 
rignano; si faccia dunque e prontamente. 

Torino; 1° giugno 1869. 
Stimatisiimo! sig. Direttore, 

Ho letto edi Sommo piacere nell'accreditato ‘suo \gior= 
ale la Gazzetta Piomontese; num. 148, che questo Con- 
siglio comunale nella seduta del 28 ora scorso maggio, 
aulla relazione della Giunta, lin respinto! ad unanimità ls 
proposta dell'acquisto del palaczo.d'Angrogna per: farlo 
‘edo dol Tribunate civilo o'correzionale; Questa; delibera» 
zione, preceduta dallo gravi osservazioni dell'onorevole 
consigliere Ara, e da. quello della S. V. stimatissima, 
salla necessità: di provvedore, a tanta bisogna senza 
obliar punto il principio dell'economia, è Ta confutazione 
Ja più solenne e la più splendida dell'opinione di coloro i 
‘quali si agito! in'ogni, modo per far credere che il tras- 
forimento della dedè del ‘Tribunalo ‘in altro luogo'più 
ccutrale possi casere digrando pregiodicio ni pro: 
prisiarii doll: caso dei cantoni latini, doro sì trova at. 
tualmente. Questa opinione non. potrebbe essere nè più 
‘erronea, nè più infondata, quando‘si rifletta; che poi can- 
toni latini starà sempro' la, sodo della Corte d'Appello, 
che è quella che'tiene vicino a sò gli uffizi ele. abita: 
zioni degli uomini del' Foro. Tagiusta pertanto. si. pre- 
sonta l'opposizione che sì fa da alcuni al trasporto della 
sedo del Tribunale fn altro! sito più conveniente e. più 
centrale, quale. sarebbe. quello del Palazzo Carignano, 
accetto alla Magistratura, desiderato, dalla Curia, cho da 
‘questa’ località più facilmente © con minor dispendio 
di tempo piò portarsi allo sedi delle Preture, eil accla- 
mato giustamente. dalla coscienza pubblica , perchè più 
consentaneo allo esigenza. dell'amministrazione della giu- 
‘tizia, aî comodi dei cittadini, alla decenza ed all'igiene, 
cho pur mancano nella sodo attuale, e quel che è più 
ancora, a. quel‘ ‘dovere di un. seria economia che îu 
questi tempi che corrono non dovrei mai easere posta 
fa non calo dal Municipio di ‘Porino, fl quale da tale pro- 
tto trarrebbo anzi un profitto. non liava coll'esonerarsi 
dalla quota che paga titolo di pigione per. il locale 
‘occupato dal Tribimale, e facendo sua quella che sta a 
carico di tutti gli altri Comual che compongono il Cir- 
condario. 

Io faccio plauso'di cuore! alla. deliberazion presa dal 
Consiglio nella seduta del 28 maggio, ed al voto di quegli 
‘onorevoli consiglieri, i quali seppero elevarai alla regione 
nobile © dignitosa del loro mandato, per non dimeuticare 
mai gl'intorossi della giustizia ed il pubblico bene E per 
verità nissuno, iayyi che possa rendersi ragiona per, cui 
il Municipio di Torino non debba trarre partito del: pa- 




















fì conte di ‘Staffarda fece na brusco movimento 
cui tosto però represse: il generale continuava : 

— Perchè così. vuole eziandio il vostro medésimo 
interesse. 

— 0h come? 

— Nella stessa guisa che'quel maribolò cttearie 
questa cambiale, può avere ottenuto altre! carte, al- 
tti documenti, lettere;.. 0. che so io; per caî possa 
rituanere compromessa qualche persona.;.,. qualéha 
persona, voi' mi capite;... che non du me csrto, e 
nemmeno ‘da: voi, si vorrebbe. potesse verire in 
‘ballo. Ora siffitte carte in una perquisizione catreb- 
bero in potera! degli ageati della polizia... 

— Ed è ciò che vuolsi evitare: proruppe viva- 
mente Langosco. 

— No: dissò il generale sorridendo furbescamerite, 
® teneadosene d’un'accortezza1 che non eta’ sua: "to; 
perchè: — (e qui ‘abbassò! ancor. egli) la vods).— 
quelle carte, ‘qualunque siensî, venute nellè. many 
d'un'uomo accontio, a cui si daranno le opportune = 
strozioni, del medesimo commissario Tofi; per eskm- 
pio, fidatissimo e iatelligentissimo, potranno passate 
senza ritardo ‘qui nel'mio studio, © dî qua a voi 











medesimo che ne potrete fare ciò che più viaggra- | 


dirò, 

Il marito di Candida prese. vivamente Ja mano 
del Comandapte dei Carabinieri e. glie la strinse 
forte per muto attestato di riconoscenza. 

— E ciò, seguitava il generale trionfante, varià 
sempre meglio che lasciare în potere di quello scia- 
giato, ‘ancorchè se no veda în altrì paésî; un'ar= 


lazzo Carignano per. colloéari; insieme col Tribunale di 
commercio; ande Ta s&de del Tribiinatb citilo a odirezio 
nilo; le di! cui atteitizioni sono bea più fiportanti'o più 
estese por comprendere tutti gli stadi della vità del cit 
tadino sino alla'sus morte e sbtza punto toccare quelle 
parti montmentali chel questò grandioso edifizio può pre: 
sentare. Confido pure o! foto. nell diviesta a nella 
energia del giovane Sindaco, in'cul' sono! ripéete davsuot 
atmanitatrati tanto spotniizò , ber credore cho' sapri 
erare ogal ostacolo; per héh lasciaral traslato è cullara 
nel campo dolle ‘utopie, quali | sirebbero ‘quelle! di' co 
atrurre un palazzo di giustizia, o di convertire quello dello 
carcori criminali; pr Fespinigoro:In' considerazione! di 
quelli che pensati che! Polifa ‘essere un dettipamento 
della città l'ammibistrazione delli gitatizia , e della giu- 
stila penale in fspeclo| ‘el ‘ccntro'di'essa. Considera 
zione questa che sarebbe. riprovàta' dal voto. di tutti i 
popoli più inelviliti, 4 quali fiano: sémipro solleciti in 
tutti i tempi) cd ‘in titti lubghi a far i he non potessa 
mai venir meno quel prestigio the alla giustizia’ è dovuto, 
collocando anzi la' sua tedé nel maggiori centri della (so. 











| cità, incozrinelando dalle più'gràndi setropoli per die 


sceridere sino al più umile comunello fn ci siavi stabilita 
Luna pretura, un conciliatore; on) giudibe' di pace; 

La ziocessità e l'urgenza‘ di provvedore | quisto Tribi 
nale. di una nuova sede, sono troppo evidenti per ore: 
déro che'Tù pratica: Josss: essere’ più' otte prora 
nata. 

Basterebbe pier: conviscerm di questa omai! dolora 
verità, il vedeze nell'attuale. sede gli tti civili pitt so- 
lenni che tanto interessano la'famiglia' e la società; corpi 
di reato ‘d'immenso valore: astatastati e conftsi: gli‘unî 
‘sopra gii altri; è lasciati ii balla al atlo; sî sorci; ed'imcha > 
ai ladri, 0 senza ého' sî possa trorar modo di ortiare' a 
tanto sconcio: Dicesi: clio gli atudì per l'adattazriento'del 
palazzo: Carignano già lano stati fatti: da tempo; peri 
cho altro più non rimane a desiderarsi! ‘che’ nn po'di 
buona volontà, che a:buom! diritto! noi dobbiamo ripro: 
metterci dal novello Sindaco, © da coloro; che! si preo- 
cupano di tale destinazione, per. imipediro che quesi 
fate di tato iliero, e cho sl agita da circa quattro 
ani venga severamente giuicato' dalla. pubblica; opî: 
ione in quest'illustre città, che sì dimostrò pur sempro 
penetrata d'un senso! profondo di rispetto. per: il culto 
della giustizia. cs 

Frattuuto mi rallegro con tut:o. l'animo seco; i 
ai fa purea. propagonrà una’ buona cauta, e'coigo 
buon grado: quest'occasione che mi si presenta. per: di- 
chiararmi coî. ensî della; più: perfetta ‘stima ‘o’ conside= 
razione 

Della S..V; stimatissima 
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Dev. servitore 








La Gastitta Uffi 

1. Uni regio decreto (0. 5055) del 5 magri 
il quoto picta' ad Titiora esecuzione surk data al proto: 
collo demo è Perna 111° maggio 1569, rifettento l'ape 
pazione dillo convenzioni consolare © di stailimento, 
di estradizione, © sulla proprietà Ictteraria cd'artistico, 
conchiuso de hi ve Berna cla terza a Firenze jl 
22 luglio 1868, e lo cui ratifichio furono. scambia 
Borna il 1* maggio 1969, ARS 

SII testo del brotocollo anzidotto, 

$. Un reglo decreto (o. 5050) del è maggi 














‘con il quale è'ridofto d'uno il numero degli Ispettari af 
citcoldario che fu assògnato alla provincia di Cremona 
dalla tabella ancensa al R; décroto & april 1507. 

Un tpettoto di citando è issognito alla provinia 





ma che potrà rivolgere a vostro; danno! quando che 
sia, 

— Avete ragiona: disse con' vocs soffocata il conte 
di Staffarda. 

— E pensato che se'gl’indizi non c'ingannano, e 
son tali da poter 'essere' ombi ‘sicuri di ‘ciò, colla 
cattura di costui avrelno in mano le fia di quella 
înîqua' setta' di' malandrinÎ, cui si devono i tante 
inisteriosi” delitti ‘che @bberò luogo ultimamente, 
Quanto a quella cambiale poi... 5 

— Qublla surà pagata: faterruppe con una certa 
alterigia Langosco, ‘& presé quindi commiato dai 
geheraîe. 

Contessa; disse poscia con severità quasi spre 
aos lconte a' sua mogli, appena fa solo coli ieli 
conviene che vi procùriate al più resto 
‘quabtadue mila lire da pagare quella cambiale” 
‘avete firmato. s n sa 

Candida fevò la test e gli nochi verso ilmai 


) 
© senza parlare lo guardò ‘coll’arià Sine SUA 
offesa. di' chi ‘non capisce’ cid éhe gli vioa "È (0, è 
credo d'esser fatio mirano stupido ed insofente 











do 














“scherzo. 

Il conte Salt: 

— Am è assolta midate impossibile procurafmele; 
ma con tulto ‘cid esigò 4! en E in pochi 
| Giorni ‘quella soltimal'stà' pagato. jo ci avete 
diro modo, riébitcie'a' Vostro: padre, il’guale' per 

l'onore delta sua figliuola bon vorfa, eSero! fa 
menora aiftiobità a vénirvi fm fto. “© 
| La confessa Buardava ‘sesipre il matito: di quella 
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di Livortio, cd uno alla proiinela di Groaseto, 

4. Um regio decreto (i. 509%) del 97. maggio, 
cosi Mquale il collegio elettorale di Pescarolo, n. 188, è 
‘convocsto! pel giorno 18 giugno. affinchò proceda alla © 
lezione del proprio deputato, Oécorfenilo una seconda 
‘votazione, essa avrà luogo il giorno 20 giuignò. 





Cronaca Cittadina 


le. — Soduta del 2 





“ Connizlio Comm 
‘giugno 1869. 





Presidenza Maso. 
La seduta è aperta alle ore 8 112. 

Sono presenti col Sindaco 42 consiglieri. 

Vien data lettura dol verbale della seduta precedente. 

Favale prende la parola sul, verbale della seduta del 
2l' maggio per dichiarare che non ammette Ja teoria che 
ini quel: verbale si attribuisce sostenuta dal Sindaco, che 
ai \iotsano fare contratti a trattative private senza lau: 
torizzazione del Consiglio, 

Sì legge un ricorso in opposizione al sussidio per lire 
{0,000 accordato per la forroia di Rivoli, allegando che 
Ja ferrovia di Giaveno si farà indipendentemente da 
‘quella di Rivoli. 

Tl Consiglio non prende decisione al riguardo. 

Îì verbale viene in seguito approvato. 

1, Ferrovia di Rivoli — Opposizioni 

SÌ legge una domanda di alcuni propristari dell comune 
di Risoli contro la ferroria. 

Niun ‘consiglero eppoggiaado le predette. opposizioni, 
jì Consiglio delibera, passare all'ordine del giorno. 

21 Macelli normali. — Soppressione, 

Lo daliberazioni della Giunta sono approvate. 

3: Denominazione di vie. 

Proposta della Commissione. 

La Commissione composta de‘ consiglieri Buniva, Fer- 
sati; Pateri, propone i ‘seguenti cambiamenti di nome 
allo vie: 

'All'attuato viale dei Tigli si ponga nome Corso Mas- 
Gimo d'Aseglio. 

All'attunlo piazza dei Combustibili 
nome di piassa Venoria. 

‘A via dei Ripari, vio Plone. 

A via dell'Ippodromo; via Rossini 
inzzetta dei Fornellett, via piazza Franco 





atiribulaca il 








vorrebbe cho il nome illustre di Massimo d'Aze- 
glio fosse ricordato .aî. cittadini ed ni forestieri pon da 
‘nn corso sclitario e di pes: importanza, ma da una grande 
via centrale; Propono che) prenda tal nome la attuale 
vin d'Augeanes, 

Ohiappero vorrebbe: che a‘ scanso d'inconvenienti 
andasse a rilento nelle mutazioni di momi alle vie. 

Dice che sarelibe d'uopo si eleggesse una Commis 
sione (che. proponesse tutti in'una volta i cambiamenti di 
denominazione alle vie che li meritano. 

‘Bimniva sì oppone al ‘cambiamento di nome della via 
dAngenzies. 

‘Baruffi ricorda alcuni ‘nomi. celebri cho dovrebbero 
pur eisore scritti sulle nostre mura. Dice. che colle la- 
Didi, poste per decreto /del Comune, ai. ovrin alla difî- 
coltà di cambiar nome alle vie, 

Rammenta il. nome. dell'abate Valperga di ‘Caluso, il 
maestro del grande Alfieri, 

‘Buniva dice che: questo Îlustre nome sì. presentò. pur 
alla sente della Commissione, ms che l'on. Siadaco vi ni 
‘appose per un sonso di estrema delicatezza. 

Chiaces ricorda al Sindaco che quando vi sono delle 
flustrazioni cittadine, queste non appartengono solo alln 
famiglia cho li fe' nascere, ‘ma ben ancora a tutto il 
‘paese. Pregherei il Sindaco a voler fare astrazione da ciò 
‘che gl'ispira questo suo particolare sentimento, ed invita. 
la Commissione ad Îlustrar presto in qualche via il nome 
‘di Valperga Caluso. 

‘Masino ringrazia il cons. Ohiaves, e pone quiadi ni 
Voti Ja proposta Goral. 

Tì Consiglio la respinge con voti 21. contro 19. 

Le proposto della Commissione vengono quiadi tutte 
approvate. 

Ta seduta ‘pubblica è quindi sciolta, e 51 Consiglio 
resta radunato in sedita privata, 

‘2 Angora del fatto in Borgo Po, — Nel 
racconto della disgrazia accaduta or. sono tre.giorai in 
Borgo Po, dicemmo che il sig. Bessone, proprietario della. 
‘ossa rovinata ; era capo-mastro ; ciò, non è esatto , eso 
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guisa, se non che nei suoî occhi scuri sì accresceva 
ogni tuinuto più la famma dello sdegno. 

— Vorrete voi avere la compiacenza di por ter- 
iine a questo che io non. so come chiamare, se 
sciocco scherzo, ‘0. lemeraria menzogna? Proruppe 
ella con accento pieno d'ira contenuta ‘e con voce 
cho vibrava profondamente agitata, Siete voi che 
‘avete bisogno ancora di tal somma ed aveto inven- 
tato questo bel metodo per. estorcerla alla mia.con- 
discendenza siata troppa finora? 

Laiigosco mandò un'esclamazione soffocate în cui 
cerano collera, dolore, vergogna, e si trasse in- 
dietro ‘d'un passo come se dal colpo d'uoa meno 
fobusta al pelto fosse stato respinto, 

‘Ah voi mi calunniate ed insultate ! 
con uva specie di ruggito, 

Candida, che fin. allora era rimasta a sedere, i 
vdrizzà ia piedi, e la faccia dritta levata,  fulminando 
sil marito con uno «guardo superbo esclamò: 

— E voi che siate facendo yerso di me?. Insulti 
è ‘calunnie suno le vostre parole, ed. io sono una 
dona, siguor conte. 

Xi marito, represse  quell'ra che Sentiva nel sù 
petto piîesso,  prorompere, Sapeva quella. denna 
troppo Îlera per abbassarsi a meotire ed abbastanza 
audace per non iscunfessare qualunque sua azione» 

‘Up sospetto che ancora non.gli era balenato allo 
‘mente glie ne nacque di bito, Quell'uomo di cui egii 
‘aveva creduto scoprire, pochi: gioraî prima ‘che 
pi\uoava' di baro, che era ricenuto. complice d'un 
assatssivio, non era. egli capace gli tutto? Il coute 























8 invase conciatore ; il fabbricato fu eseguito erattamente 
‘iecondo i disegni approvati regolarmente: 


nizza contava 0 anni di et 
‘© @inaggio all'erolamio, — 1 Sindaco ed i 
membri della Giunta, udita relazione del fatto eroico 0- 
pirato il 31 maggio \lil sig: Panisza rimasto vittime 
della sua abnegazione nella catastrofe aucceduta in Borgo 
Po, raccolsero fra di loro la somma di L. 100 a favore 
della: vedova e fili del defunto, como iniziatica di una 
sottoscrizione; alla quale sporauo V. S. vorrà. aprire le 
colonne del ‘suo progiato giornale. 

La somma anzidotta fu già vorsata a mani della ve- 
dora 
‘© Giuoco del pallone in Torino.- Lt 
impresa, glista il programa testà pubblicato, annunz 
clio domenica 6 corrente atrà luogo la gura pel concorso 
nl premio di L, 00, se. vi saranno non meno di 9 qui- 
driglie, © L. 200 80 due.soltanto, con elegante bandiera 
portante lo stemma della Città di Torino, 
‘ Catenella trovata. — Trovasi depositata 
nell'uftzio di polizia municipale uns catenella in argento 
da orinolo, stata rinvenuta il due. corrente. 
Chi l'ha murrita, rivolgasi a: dotto ufdio per risverla. 

Morti: denunziati all'ufficio dallo: Stato Civile 

il giorno 2 giugno 1869. 

Gincchino Macia, nata Volpato, d'anni #0, di Sciolze, 
contidina — Garola Giovanùi Battista, il. 28, di' Gia- 
veli, conciatore — Stella" Anna, id. 70, di Chieri, religiosa. 
cappuccina — Quagla Carlo, id. 29, d' Pino Torluose, 
contadiva — Più 6 minori d'anni 7. 




















Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Gioila 
di giorno 2 giugno 169. 
Maschi 19, femmine $ — Totalo Si. 





stronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare: 
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Temperatura estrema al nord | minima 11,1 
‘in gradi centesimali massima 318 
Pioggia millimetri 0, 
Temperatura minima della notte del 3 11, 
Bolle mo astronomico dll'Omervaterio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
È giugno, 1809, 
Mascere del Sole, ore È 35 — passaggio al mari- 
iano, ore i2 17 — tramente, ore 7 59, 
Nasce della Lannn, ore 157 matt. 














GAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del A° giugno, 
Presidenza dell'onorevole Wait, 
Ta veduta è aperta allo ore:2 10. 
Pnie. anqunzia cho Il Comitato ha autorizzato la'let- | /) Di tendere nei campi, 





tura della proposta d'inchiosta fatta dai deputi 
rari, Damiani e Laporta. : 


di giovedi: prossimo lo) avolgimento di questa proposta. 
A sinistra. Nol Not Domabî, 
La Camera delibera che questa proposta d'i 

sarà svolta domani. 

DAMIANI rammenta, cho la legge sulle incompat 








fu ancora présentata all'altro ramo | del. Parlamento 
Chiedo in proposito spiegazioni al Governo, 
Fannini 





‘Sarà quanto prima, 


con parola lenta e spiccate; 


quell'uumo voa cambiale di 52 tiila lire? 
— Nessuna: rispose seccamente la contessa, 
— Ebben 








‘stesso. poc'an 
signora contessa, è utt 
i ed un falsario. 

Le guancie di' Candida sì fecero d'un rosso; cupo 
@ impallidirono poi tosto: gli occhi lampeggiarono 









iemeuo daro, un assas- 


s'ugitarovo come sotto la. pressione di fiere: parole 


le emozioni onde: quella misera donna era colpita: 
a quest’ultima non resse, Gredette ella o non cre 
delte la terribile accusa? Non ebbe campo a sceve- 
rare ella stessa pella confusione della sua m-nte le 
proprie impressioni; Senti uno sdeguo ludicibile e 
insieme; io fondo all'anima, una segreta, tremenda 
paura. Il cuore cessò di batterle, il cervello fu.op> 
presso dall'èmpito del sangue che. vi.salì vorticoso: 
agitò le braccia, mandò un rantolo, e.su.quella pol- 
trona. da cui s'era drizzata poc'anzi ricadde pallida 
come un cadavere. 

Il conte le fu presso senza premura, seliza inte- 
















Fer- | altro luogo aperto tagliole, pi 


ità | 01) Di cacciare in qualsi 
pastimentari fu giù Votata! da mesi dalle” Camera; ma mon || abbetaralpio, 0), come'1ual diri; all'acqua: » 





RATTAZZI ossorva che, trattandosi di un progetto d'i- 
isiaiva. parlamentare, sprta all presidenza: della Ci 


T cadaveri del povero signor Panizza @ dell'infanto che | mera di mandarlo all Senato. 
contava dl giorni, farono'ritrovati fra lo macerie. Il Pa- | PÉRN 


5 osserva cho. quel progetto non è d'inizitiva 
parlamentare, ma fa presentato dal Governo, 

‘as. propone che prima di passase alla’ vorazione dell 
progetto per il'rosciugamento del lago d'Agnano si pro- 
coda alla discussione (il! progetto per disposizioni 
pensioni allo vadore «d al figli degli impiegaii morti 
attività di servo. 

Questa: proposta è approvata. 

Néssino chiedendo la parola sopra questa: progetto; gli 
Articoli ‘i cut si compone sono approrati. 

Si procede ‘alla votazione n scrutinio segreto per l'ap- 
provazione dei duo progetti di legge. 

Eccone il risultato è 

Lago d'Agnano: 

Votanti —I9L°’1Maggioranta 90 

Favorevoli 181 Contrari 
La Camera approva, 

Disposizioni ‘sullo: pensioni, (ce. 




















Votanti 191 Maggioranza 96 
‘avoravoli 160 Contrari 
Ta Camera approva. 


L'ordine del giotno reca il seguito. della | discussione 
del progetto di leggo per disposizioni sulli cacc 

‘SANGUINETI aununzia un'egginnta all'articolo $, che 
fa già approvato; 

Parlano sull’aggiunta. Sanguinetti i deputati. Garau, 
San: Donato e Salvagnoli, dopo di che la, Camera ap- 
prova questa aggiunta, che tendo a stabilire che i Con- 
sigli provinciali nou potranno permettere la caccia degli 
uccelli piccoli uè dopo il {° murzo nè prima del 1° a- 
gusto: 

Eco il ato dall'art, li: 

« I Consigli piovinciali, ritenuta sempre la proibizione 
Ansoluta per la caccia: dei piccoli uccelli , avranno fi- 
coltà di suto:izzare nel perimetro della rispittiva. pro- 
vincit, per un tempo doterininato, la caccia dol selvag- 
giuimo! di semplice passaggio in alcune. parti della pro 
vinoia bene designate, come sarebbero i Inghi; i piduli, 
lo rivo ‘del mare, ini una zona determinata in due chio 
metri, Jo marcite e risaie, odi rilasciare in conseguenza 
permissioni special, valevoli unicamente per i luoghi in- 
dicati nella permissione stessa. 

Questo licenze per. la, gaccla col fucilo si accorde- 
rarino soltanto a quelli che sono giù muniti del: permesso 
governativo del porto d'armi, e che. pagheranno una 
tassa a favore della. provincia nella cifra. determinata 
dal Consiglio. provinciale. » 

È approvato. assieme ad un emondamento“doli’onor. 
































| 97 SO debole. [ni DI & | Sanguinetti, di cui tema il senso; 
$3| 34/50 doble [treno | “ot fto Gi 
69 ‘80 debole. {sercho, "role È 

80| Sèfcitma  fnuv. ner. | © proibito: 


© 0) La caccia. con fucile, con la balestra od altre 
‘Armi da getto, e;con le reti e paale, di nottetempo, 
cio da un'ora dopo, il ‘tramontare del sole ad un'ora 
prima del suo levare, eccettuato riei paduli e laghi, sia 
maturati che artificiali; 

9) DI cacciaro ai piccoli uccelli ed alle lepri quando 
il terreno è coperto di neve; 

0 0) DI tendere archetti, Jacsi ‘in terra e di tendere 
‘qualsiasi: genoro di lacci di filo metallico o. di corda. 
Quelli di crine, purchè composti soltanto di due crini, 
possono tendersì in/aria; 

44) Di cacciare con'le reti allo: pernici ed alle starne 
con l'uso di una pernice o starna che serva col canto a 
richiamare quello che sono alla campagua; 

1.0) DI tendere trabocchetti alle starne e pernici; 

« Si possono tendere soltanto per prenore i tordi di 
passaggio, ed a condizione che il peso rin tale. da noi 
fare dunno alle starne o pernici che vi capitassoro sottò; 
nei boschi ed in qualsiasi 
che, schioppi, traboccheiti 
‘od nliri ordigni destianti ‘alla caccia di unimali, eiche 














Crello che si potrebbe mettere all'ordine del ‘giorno | possano riuscire pericolosi alte persone; 


© g) Di fare la'caccia generale a rastrello 0 con reti 
allo lepri ; 


chiesta | 0%) Di usare, per. prendero gli animali selvaggi, di 


sostanze inobciaati 0 velenose ; 





allo piscine: ed allo 





, | Dopo brevi osservazioni degli onorevoli Sanguinetti, 
Garan e Torigiani , quest'articolo è rinviato alla Com 


(ninisto) assicura l'on. Damiani elio sè que: | missione; 
nto progetto di legge non fu ancora presentato, esso lo |. ‘Ecco Il testo dell'art. 6: 


«1 prefetti pottatno ,, in tempo di divieto di caccia, 


rmciocuen@t€@@@—@—@@—@—@—111@@@@6___—_——€ _.É_—  mtÒ_l mt] 
tornò. ‘accoslarsi a sua moglie, e guardandola | resse, senza pietà. nessuna , e la ‘esiminò atlenta- 
ben bece entro gli occhi, la sua. faccia magra e | mente. 

giallognol a un' palmo appena. di distanza dal viso | — Animo!! dissegli coi denti ‘stretti : nonè 
di lei, da qualche tempo patito 6 pallido, le disse | tempo di svenimenti 


fatevi coraggio ed udite tutto 





il vero. 


— Voi duugue non avete firmata a favore ‘di | Le'prese una mano e la trovò inerte @ fredda 


poco meno che quella d'una morta ; la lasciò ri- 
cadere, e guardò un istante Ja donna svenuta con 


disse con feroce. crudeltà il marito: | più amaro ci's mai sulle labbra il suo ghigno; poi 
quella cambiale col vostro:nome, l'ho veduta ‘io | diede una'forte tirata al cordone del campanello. 
e ciò vuol dire)che il vostro amante, | — La vcstra ‘padrona è svenuta : disse alla ca- 


meriera che si preseutò : soccorretela , mettelela a 
letto, e si mandi tosto per un medico. 
E lento e tranquilin rientrò nelle proprie stanze. 
Dupo Uno svenimento: di mezz'ora , Candida ri- 





e ratto si speusero; Je labbra fremeati v'aprirono e | sensava;' e. in mezzo, alla confusione delle idee in 


cui si Lrovava ‘tuttavia e all'indolorimento, generale 


che stessero per prorompere; ma non una voce ne | del corpo,, il'suo primo. pensiero ‘era quello” della 
uscì: Da parecchi giorni troppe a troppa fiere erano | orrenda novella appresa dall marito; Che questi era 


incapace di mantire-e calunniare troppo ella sapéva. 
La cimbialeifalsa era dunque un fato reale. Della altre 
accuse în quel momento: non si ricordava, non sì 
preccupava. Non iveva tempo nè spirito da inde- 
gnarsî, (da, soffermarsi ‘a. considerare. l'infarhia e la 
scelleragiino della cosa; al suo animo di donna fa- 
talmente posseduto da una tenace, indomabile: pas- 
sione , ua solo ‘oggetto! premeva , un sblò sî pre- 
sentava quello: di salvare il suo amante, Par ciò 
non v'era che un modo solo, e il conte medesimn 
glie lo aveva. additato: ricorrere a suo padre, 
farsene dare la somma occorrante ,, pagar tulto | 














accordare; per la sola rispettiva prsviacia dei permessi 
ipeciali soia pagamento (di aléaza testa per la distru- 
zione di avimali che siano, riconosciti alla pasto» 
rizin ed all'agricoltura è pericolosi per gli uomini. 
“Questi permessi porsonali dèvratno contenore il nome 
di singoli animati. dol quali è pèrmissa la cacifa è de- 
signare il Inogo ore questa può farsi.» 

“Anchio quest'articolo è rinviato alla Commissione dietro 
proposta dell donitato Ratti: 
L'articolo 7 sona così 
‘è Duranto. Il periodo di caccia vietata è proibito: di 
prendore, afstruggore, vondère! 0; comprare. lo nova degli 
‘iccei selvaggi, gli vocelli di nido ol î piccoli dei qua- 
‘rupia selvaggi non dannosi all'uomo, » 
Ecco il testo dell'art. 
« Dopo otto giorni dacchè la caccia sarà proîbita fino 
af. termino del divieto nelle. rispettivo provincia non è 
pérmosso ii trasportare, di esjorre in vendita in qual. 
sigsi luogo, di comprare alcuna ‘apecie di volatili ©, qua- 
dropidi selviggi, al corezione di quelli pei quali sì com- 
‘odssi nella rispettiva provincia il permesso speciale di 
caccia, a termini dell'art. 4, cd in questo caso per quelle 
atei di animali selvaggi, Ja proibizione, di che nel pre- 
sento ariicolo; incomineierà ‘otto. giorni. dopo la cessa 
ne ridotta. 
‘Tn caro di violazione di. questa. disposizione vsarà 
procellito contro il trasgressore, e frattanto la caccia» 
fiono sarà sequestrata ed jmmedintamento consegunta 
allo stubilimento di beneficenza più vicino, in! seguito gi 
‘un ordino del sindaco, 0 di chi no fa le ves, del Comunò 
ove è stato fitto Îl'ecquestro. 
« Quest'ordine sarà dito: sulla richiesta: degli agenti 
pubblici, o, guartio che avranno fatto jl sequestr>,, © 
sulla caibizione del processo verbilo di sequestro rego: 
larmiento compilato: a 
Dopo brove disoissione; alla quale. prendono; parto. gli 
onòrevali Sanguinetti, Oasati, Torrigiani e Sandonato, la 
Camera approva; questi articoli. laggermento emendai 
dal dep; Sanguinetti. 
Diamo il testo; dill'art, 9 
«Il possessoro farà constare dol divieto, di introdursi 
w'cacciare nel suo fondo colla pubblicazione di na mani- 
festo da affgersi per otto giorni nlla porta del palato, 
del Comune ové è situato il fondo stesso. Di questa pub 
Ulicazione si darà prova ‘con il certificato) del’ sindaco 
della seguita affissione del manifesto. 

#Il divieto di introdursi per cacciaro nel fondo altruî 
è presunto: 

# 1° Quando il terreno è coltivato edi è pendente il 
raccolto; 

#2. Quendo il terreno è cinto di fosse; sioni o stec: 
coti, muri o argini. n 

Dopo hrevo discassiona alla quale prendono parto gli 
onor. Garau, De Cardeons, Sanguinetti, Salragnoli, Pliti 
no e Puccionl, la Camera rinvia, questo. arlicolo, ed un 
emendamento che fu. pieseniato all'on, Da Cardenae, 
alla, Commissione. a 

La sedata è sciolta alle: oro 8 1if. 



















































Gi scrivono : 
Fivenze, A. giugno, 

II Comitato della Camera! di questa mattina ha 
‘nominato i quattro, membri, che ancora mancavano, 
della Giunta incaricata di esporre le ragioni che lo 
couvigliano a respingere le tre Convenzioni ultima- 
mette stipulate dal ministro Diguy. Li trascelse fra 
gli apparteveiti alla schietta opposizione, escludendo 
Martinelli, Raeli ed Ara, che pure erano in ballot= 
taguio con Mezzinotte , De Luca , Ln Por e Ma- 
jorana-Calatabiano ; ed. escludendo anche i) Mou- 
regonalo che aveva Dio la migliore e più fondata 
critica delle Convenzioni, ma aveva conchiuso opi- 
nando Si desse. alla' Giunta il mandato di correg- 
gerle © proporle jo termini maggiormente utili alla 
finanza 0, nua pitendolo, suzgerise altri spedienti 
con cui ellicacemente provvedere al. disavanzo dei 
bilanci 

Nè gli avsersari determinati. dalle convenzioni 
veunero eletti a pi‘cola maggiora»za, bensì cou due 
terzi alimeno de' voti: il che è segno che non pochi 
della destra, 0 per malevalevza contro il Ministero 
presente, oper; proposito, di salngera le cose ugli 
estreui, stilmarino € nvaciente di raîfarzare l'op- 


posizione e precludere la via:ad «gui utile tempe- 
rumento, 
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oltenere coll'influsso. del barone La Cappa cle in 
ogni modo l'allire rimatiesse sofficato , a Quercia 
non si desse molestia. La cosa premeva, lisognar 
correre senza indugio, Candida volle scendere di 
letto; e non potè ;) le parve, d'essere incliodata în 
mezzo alle coltri ; fece ano sforzo, e tutte le idea 
le si smarrirono di nuovo”, l'intelligenza le si of- 
fuscò e tornò a perdere la cognizione, non in uno 
svenimento, ma nel parosismo d'una febbre gugliarda 
‘sopraggiuntale; 

Il conte, avyertitone, corse al capezzale di Can- 
dida, e siccome rotte @ tronche parile uscivano 
dalle livide, aride labbra: della ‘giacente, timoroso 
ella nel delirio parlisse,; allontanò dal’ letto ogi 
altro, per rimanerci egli solo, oggetto di meraviglia 
di servi che non lo avrebbero credutò muî così ts 
nero della maglie. 

Il medico, fatto venire, annunziò che, quella eri 
una grave malattia, e che per allora non. poteva 
pretlire. quali ne sarebbero state le; conseguenze. 
, La cameriera della contessa, che sappiamo avere 
intime relazioni con Gian-Luîgi, ssi affrettò di quella 
sera medesima a recargli l'annunzio di quel caso. 

— Aache questa è per me un'avversa circostanza: 
disse il medichino dupo congedata la fante con. larga, 
rimunerazione. Questa malattia toglie di agire a co- 
siei che in certe contingenze, guidata da. me, a- 
vrebbe potuto esserini d'un aiuto efficace. Canviane 
davvero che io m'affretti il più che si possa e me 
ne vada sotto altro cielc 
(Continua) Virtonto Binshzio, 
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Che ne possa derivare. è dificile prevedere. Non' 
corre alcuna, vote intorno al partito che il Ministero 
sia ver pranidero; ed È probabile esso intende aspet- | 
Line i rapporto, dell Giunta  costituirne giadice la 
intiora Gainera 

Il Gamitato «i è poî, occupait 
dell'onorevole Ferrari, 











della proposizione 
dr inthfesta parlamentare 
intorno ni fil. dibattiti nel processo di Milano e 
ivi alla partecipazione. di ‘ateunî. den 
guadagni della Regia” cotitera sata de'tabicchi. 
Sinistra, destra e centro consentivano; Giviniai è 
Brenna erano atizi il primi ad approvare la propi- 
sizione, |a quale. protestivano ‘aver avuto pur essi 
intenzione di  preseutare, Uinto gli muove il desi- 
durio di rimiovere da sè ‘ogni sospetto edi rin- 






























trareiio usui Soto della diffamazione 6 punirne i 
colpevoli 

Nissuno  iuligho contraddisse, e, come disse il 
Forniti, li causa essendo stiva speditamente intesa, 
fi senza, più data Mcolià di recare la cosa dinanzi 
alla! Camera. 

Sa von che il/Brenna dichiarava di {propordi di 
chiedeno elio. la inchiesta fse. palblica i tutti i 
sttoi af, e che non venisse limitata a constatare se 
di furono o no corcuzioni, ma, quslora non si rì 
venissero, rei, di voy dalo per. promesse e; premi, 





ossero ui all scopo dî sesprire i difon- 
ditorì della  Galtinnia e colbro. che l'avevano pro: 
‘o colbrita im qualumpoe maniera, sfMhnclià ni 
evessoro. ili csatigo ueritato, 

Il (Civibini aggiangeva. dovere: più @ più cose lan 
manifesto alla Garcera, noti volere però dirne pur 
una iu Gmnitato, dove non vi ha pubblico; che le 
avi, n6 ‘stenografia. che le ‘raccolga;:riserbarsi 
pertanto a parlate apertamente quando. la Camere 
Soruhbui tibiavati ai deliberare sopra;questa pripo= 
sizione del Ferro 

È siccome dom ‘per l'appunto Ia Camera dd 
vrù Irattare: di essi, roal ‘nin tafder=mo:p 
"lire le dichiarazioni dsl Givinini, ch'egli mertesimo 
disse: gravi, e/che, se lio;a dare reita a ciò che 
si ca bisbiglin, soranoo; per: suscitare: nella Gamera 








ino: 
ri 




















ini grossi burrasco, 








Stissera: intanto; e Ta. sinistra @'giella' che: non 
Ha guori si cho egioranzà Vi terrano rità 
nivui per apparerchtarsi alla seduta di domini. 

Sisonidò giù ci scrisse il nostro. corrispondente; 





miburcarono il. 30 
Mirsiglia tonde. 


Vey-ne ve l'ex-rigina di Napoli 
saggio. scono a Gvilavi 
si rocheroono in Bivio 

Protesto: dell vinggio sarelibe lu ststo interessante: 
dell'axirazinio; però! è uaivarsalmanta credito che 
60 sini motivato da ragioni politiche, 

Li pirtoneu si fece Ih mezzo al più tristo st 
Jenzio. 












ui :TTINO 


d“ on 
roghi che sospende indetivitemente 


pugoata, dal ‘Ferrari sulle | corrsioni 
accadute per la Votazione della 





HEL 
La Gamera ieri con 127 voti contro 


LARE 








Ti ‘proposi 
l'inchiesta, p 
che potessero esseri 
Neglà. 

















Noi sinmy dolenti di tale risultato, poichè atten- 
devamo clie quelli Camera chè ‘or si mostra sì i 
tinbile nella questione finanziaria, ‘deliberasse di 
{togliere ogui vibra di sospetto sui inembri dell'as- 
simblea eleltiva. ‘ 

Al invero quando si traitò/di inchiesta. quell fa- 
ribonidli oppositori di destra si rivcantiiceiarovo e ri- 
toriorino a sehlerarsi totti uniti cootro la sinistra. 

Questo condotta crediamo, non sarà approvata dal 














85 mon vi fa corruzione, pershè non. desiderare 
di arnie ogni più evidente dimostrazione? 

Se invece vi lu corruziune,; perchè. volerla (co- 
rire col silenzio, perchè voler far ricadere su tutta 
la Ganera un fatto che. riguarda forse un solo o 
polli dei <uî membrit 

Perchè lasciar. perpetuare. rel. pubblico voci che 
non pussuno a meno; di ‘avervi radice, e dopo 
quinto già se:ne disse: in Parlomentò, e se ne pro. 
galò nel processo di Milano; e se neudì dall'onor. 
Fainlri stesso nel suo discorso agli elettori? * 

Gi scrivono da Firenze: 

S'ora parlato di una mozione di taluni deputati. sici- 
Îianî, jutesa ad ottenere pel ‘Banco di Sicilia una com- 
partecipazione al: servizio di tesoreria.‘ Per. chi conosce 
la situnzione di quell Banco; la notizia ‘è:per se stesta 
affatto incredibile: Sono del resto;in: grado di affermare 
în modo recio che non si pensò mai seriamente nd un 
atmiglianto progetto. 

TI Principe @ la, Principessa di ‘Piemonte; che erano 
Altesi oggi, non giungeranno, inveco che domani n ‘crd. 
1 Principi di Sassana Meiningen che sono qui da pa 
NI lr i deanio a ro vec ela di ink 
tirsì da Fireuse, 

— Avreto letto pl giornali omo. il Redi Baviara abbi 
conferito al Ite ed al principe Umberto l'ordine di S. 
‘to, cho è l'ordino sovrano di quel. paese. BI dice ora 
ossero i probabile” che' si voglia schnibiare |tale cortesia. 
inviando Î collare. dell'Anqunziata al Re Luigi , chè è 
tuo doi pochi sovrini ‘d'Europa che non ne: siano pe- 
rauco insigniti. 


























La così)détta « piccola ‘sessione » destinata alla (ve 
rificaziono dei. potori ed ‘al disbrigo, degli affari. più jm- 
portanti, è ‘ora la preoccupazione del; Gorerng francese: 
'Tal questione si è dibattuta vivamiento nei Consigli del- 
l'Imperatore, è si. è risolto: di attendere ‘agili decisione 
dopo il risultato dei: #aconti scruta 

Cià accenna al a 'nuorò e più'vivo' antagosiimo ts 
T'opposiziani a il Govelno. persbùale; 8 Walt i uovo 
periodo di lt 








—__ 
Dimani venerdì, alle’’ore 40, atitimieridiine, peri 
ji invanzi al "Tribunale civile e’ ‘corgezionale del 
ireondario il) d'battimentò nella: nausa: per ‘diffama= 
zione da ni iitentat contro i Ficshaso: 

Gli grigi avvocati. illa e Bertone ci presteranno 
la, [ord ‘Wssistenza. 


I 














: DISPACGI ELETTRICIPRIVATI: 
(Ageizia Stefani) 
Roma; 2 girigno. 
| È tecminato il cambio delle guarnigioni: nelle pro- 
È vineie. 


| nai 








orpi esteri sonG, ricomintiata; le!’ diserzioni. 





Non è il marchese di duonevill;/ ma Ia sua/con- 
sorte clie è portita per Pari; 

Venne pubblicato ill trattato postale tra la Santa 
Sede e la Confederazione della Germania del Nord. 

Berlino, 2| giugno. 

TÌ Reichstag adoltò il progetto d'imposta del bollo 
Sulle Gambiali, ta (respinse a grando maggioranzà 
le\imposie sulle operazioni di borer e sull'orzò 
preparato: perla fabbricazione! della birra. 

Firenze, 2 giugno (cotte). 

La Correspondance Jtalienne annunzia che lieti 
vennero scambiate a Parigi le ratiiche della cone 
venzione postale; franco-italiana. 

ll Principe © la Principessa di Piemonte sono 
arrivati a Firenze. 


DISPACCIO! PARTICOLARE 


della Gazzelta Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta: dei 2 Giugno, 

Riceiardì o Nicotera chiedono in principi 
di seduta che sia data Ja priorità alla proposta 
Ferrari. È 

La Gamera consente, 

Ferrari éspone le! ragioni della sua proposta. 
Qualingue sia ill concelto chè il paese si possi 
formare: sulla saviezza. politica ed amministrativa è 
necessario che non sospetti menomamente della sua 
probità. 

Ora è innegabile che, questi sospetti sorsero e 
diedero origine ad vn grave processo, DI questo 
processo si; lita l'oratore di notare alcuni corat- 
terî estrinseci dello scandalo pubblico prodotto dal- 
l'intervento; nel processo di parecchi deputati e 
come da diversi. processi. ne risulti il: discredito 
delle nostre istituzioni 

È quindi necessaria ed urgente. l'inchiesta onde 
risolvere dubbi e chiarire: definitivamente Je cose: 

'Civimini prende la parola per fatto personelo: Nd) 
processo che'ebbe luogo: a Milano fu atticcato co- 
me; uomb politico, mentre come tale non potevasi 
difendere; nella Gamera però si discolperà. 

Gomincia col: dare. ragione della sua separazione 
dopo Îl'4866 dei suvi vecchi amici politici; da ciò, 
ne sorsero ire, inimicizie e guerre irreconciliabili, 
chie furono cagione del processo: di Milano, 

Il contegno come deputato, ed. avvocato | dell'on. 
Crispi în questo  procésso è stato. sconveniente € 
sleale verso .il paese perchè Sapéndo | come/un' de- 
putato si fosse venduto non mancava al suo dovere 
col denunziario alla Caniera. A 

Egli accettà l'inchiesta sottu qualsivoglia forma sì 
voglia, eseguire, Se è vero che Crispi interrogato 
dilla Caméra ‘intenta rompere fl silenzio tenuto a 
Milano, non tardi. più ‘e; faccia palesi Je sue! prove; 
La Camera: giudichi \luî ,, Grispi o:gli altri scca- 
satori. 

Intanto l'oratore ‘deplora la tirinaica inquisizione 
esercitata dall’opposizione sopra i più insignificanti 
ati dei deputati contrari torcendo tutto a calunnia 
con arti subdole’ ed insidiose. 
































Cri ‘dichiara di. non avere. mai obbedito ad 
into, di vendetta. Nrra'i’suof. rapponii coi re- 
dattori dell Gazzettino; la trattativo' e l'andamento 
del processo e cume' da: avvocato sia: divénto, te- 
stimonio:: Afferma (che. il ‘codice, le esigenzo del suo 
ibfstero ela sia intima ‘coscienza gl'inpedirono è 
impediscono di parlare per accisare chicchesia Cha 
non: volle/ dire quanto; si passò! mel segreto. del: suo 
‘Gabinetto © parlò solo di elementi pubblici. 
riservandosi’ di spiegarsi solamente. davanti 
Commissione d'io 
‘calunniatore, citatemi davanti | tribunali. 

















iene) ‘che 
Jaî questione’ non è personale ma d'ordine superiore, 
cioè di moralità. © giustizia, convinto, che_ da 
inchiesta saranno giustificati i suoi atti e le inlwn= 
zioni, Sarù lieto se risulterà che non vi: siano col- 
pevoli in Parlamento, 

Molte vooî a destra e nel centro gridato a Crispi: 











‘Boncompagni, combatte l'inchiesta personale; 
riferendosi alle consuetudini: d'altri. paesi, 

Dopo visto il processo! nom trova motivi. Intende 
che: si prendano informazioni, poi si decida. 

Monghi propone che sospendasi l'inchiesta fir= 
chè: Crispi abbia dichiarato -iri pibblico i fatt 
quali trattasi di giudicare. Dice che non ci vogliono 
proposte gerierali, ma indicazioni di fatti positivi su 
cui | procedlro, cioè accisé aperte e precise, non in- 
sinbazioni. 

Nicotera combatte Bonghi; dico cha hon è il 
caso di fermarsi a Civininî, che: nella; Commissione 
d'inchiesta si parlarà © citerassi. più di; un nome, 

Miordini spiega quale fu lo scopo ‘dell'inchiesta 
da Joî proposta, cin non era genérisa, ta -speci- 
fica. Meravigliasi che, Ferrari faccia di [quelle pro- 
poste dopochè il tribunale, condannò i calnanistori. 

Crimpi replica che nella sola, Combnfssiona ‘dirà 
quei fatti che sa, e che la. questione. Givinici è 
solo un încldente. 

‘gomi dichiara di respingere le insinuazioni 
di Ferrari, 

Tazzaro , anche a nome degli amici , dichiora 
che ravvisando la proposta. Bonghi come a 
chesta, votano contro, 
ione ‘sull'ordine: della. votazione 
allo ‘squittinio nominale: sulfa proposta so- 
spensiva. Bonghi, che ad: ora tarda’ è approvata con 
{27 voti contro 04; Astenuti 5, 


Fatti Diversi 


Prestito di Vapoll. — Il 1* giugno ebbe Inogo 
l'estrazione! del prestito! a premi di detta città, 

Le vincite furono le segueni 

T, 40,000, il m. 29,431 - L. 500 
132 — L. AU0 i num. 93,798 /0 124,888 — L. 1001 
numeri 109,64. 596. 156,086, 0. .108,256:— L: 250 1 
‘vmeri 80,861, 05,257, 178,440,118800, 25,486. 87,06. 
90,706. 111,710. 123,408. 88,146, 90,246. 















































Gowmno. Grosaera porta; 





1 signori associati lu cui associazione è 
scaduta col 31 p. p. mese sono pregati a 
rinnovarla con sollecitudine a scanso d'in= 
terruzione. 
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Notizie Commerciali 




































giavall'orline pe 








la cong dell'riolo, 














































Per fino mess si contrattò. da lire 56.10, Camera di Conunergio ed Art 
































GAMERA DI COMMERCIO ED. ARTI 
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chien DI CONmEROIO ED ÒARTI DI TORINO. 






























{Chiusura della. Borsa È 


Reoditu Frazodso 8 10 
Rendita Italiana 5010 fino mor — 571% 


Parigi, 2 giugno. è nos CA 
ZII ET 8Ò franchi deboli 
2080. 

(Vaiori alversi). 



















ar pagare! Bi It, 


TFraicia ni pagò da 109 85 2108 AB vi 


“Agno ccelesiaatico si e 


valevano da 20781 Rendita, 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 


corso legale ribaseo 
cent.40.sulla‘boraa precedente; + 
‘Il'leggiero: amento” fattost jerî alla Borss 
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(ore 8 1?) — Opera: 

Maio i ammira. P 

Serata a totale beneficio dei profes: 
ori d'orchestra. 


com 0: 

, Miladi rapprosenta; c° 30. ami 
di vita d'un giuosalore, con Sten: 
terello cite. 

Bikzzn Solferino — Gru: 
oso Panorama ‘composto di ‘500 

vedute, vis i 

oro ant. 


CASA in MASSERANO 
{(Girechidario di Birla) 
DA VENDERE 


Dirigersi dalla vedova Maberti 
‘din Torino dalla signora Rossi, Via 
Nubvaj N:527. 9168 















‘Avviso 


Alloggio di 9 membri, 
gigilmento soligliat, pilo ol tr 
toHb di Castiglione 01 Gassino ; iu 
rina eccelento posizione, èoa aria 
talubre, acqua di sorgente , strada 
‘alfroezibile è fornito di tutto Je 
‘giatezzo’desiderovoli,, da. sifittarsi 
per il 1* luglio prossino. 

Reeapito jo Torino, rie Carlo Al 
Terto, I, preso fl negozio Emanuel 


BAGNI DI VALDIERI 


(presso Cuneo) 
‘Aperti dal 0 giugno al 30 agosto 

‘Por maggiori Informazioni rivolgersi 
in. Torino dai farmacisti, Taricco, 
Piasza Sao Ciro, 6 Roggero, Piazza 
San Quintino. 2190 


Da vendere 
lo d'anni 4, sddeitrato 
ira ‘ed'‘al carrettone. 

la. Hegrotaria ‘di questo 
ria Bertola, 21. 


Da. vendere 


CLAIRANCE 13 und 0/d0e 
cavalli, “di! Wolidissima costruzione; 
‘quasi nuova, con. meccanica. 


Recapito al sellato. Vercellino, 
Bing Vittorio Emauuale, N. 7 


Incanto volontaro 
Mioveaì 3 givignio , via Acca 
‘demin Albertina, N. 87, piano 
agio 190 dall’ dale B 
ve cenno us uti a al mobili 
di ogal genere, per contanti” 
Giusnppo Oval 
aut ‘Bstitiatore giurato, 






































100 
BUBTE 


Econonico, 
DIGESTIVO, DISSETANTE 
Corifetteria 
G. R. SACCO 
Via Barborouz, 1, 
ormo 








Da affittare al presente 
‘anche’ per due ‘o tre mesi, in Mot 
‘600 1 Vicino: le tanto!’ rinomata 
fontana! or ai ctaintoto 
dati, ERRE motiglinte 
dail'plaranio è pergolato al iva: 


Lodato 
| 


GUANO VERO, DEL PERÙ 


presso, li ppodizionieri 


a89i 








ii fentelll e/G. MUSSINO | 


Via Provsidensa, 18, Torino. 
sue fi n 








È da vendere a. modico 
Bigliardo prote =" Diigo ai 
Lt PO Peio 


FERRO GIOACHINO 
















‘spettive persone di servizio, 
prende paga che a e 
‘compiuta 


15 siusno 
RIAPERTURA DELLO, STABILIMENTO 


DELLA NOVALESA 


igersi al Dottoro MEAFFONZ, vin Acchdomia ‘Albertina, cd alla 
Farmacia MIUMATORE, Dora Grossi, 61 OPERTE, Pizza Ciri- 
‘nano. $199 


COMPAGNIA. FONDIARIA 1TALIANA 
SOCIETÀ ANONIMA 


ACQUISTO E VENDITA 


di Beni immobili in Italia 
in Fivente ed autoriasata con DI R. 17 febbraio 1867 


Capitale Sociale 10 milioni di lire 
divise in 10 di 1 miliono, ed ogai serio di 4,000 azioni di L. 250 ciaseana 














costitità 











Emissione delle Azioni di 3' Serie 
(Là scconil' adria emeasa în maggio 1869 in Francia fui 
Giofue intierumento suttoscritta, ed: ora si negcia con premio 
Questo; Aeioni in N. di 4000 sono emesse Nin pari , cioè a Hi, #50; 
desio godono gli stessi privilegi di quelle della #° seri 
Tusacro MET AGR (0 EG |. 0/0) Esso tuono diritto al 
con-decorrdiza dh 1° gernaio 1869 sulle somme versate nol corrente sono. 
.vorkanmenti si efettueramo come în appresso : 
1° L. 51 all'atto della sottoscrizione. 
29 L, 75 alla dipartizione dei bitli, ciob dal 1° al 15 settembre 1959, 
9° Le 50, dal 1° al 15 dicembro 1809. 
T, 73 dal 1° al 18 marzo 1870, 
All'asto dol 2° varsainonto lo' ricerite nominative verranno: cambiate 
eoîtro AUO!E al portatore negoziabili. Fasendo rutti È versamenti sotto: 
scrivendo si sich lo sconto del $ */» all'anno, 























LA SOTTOSCRIZIONE è aperta la datare dal f° giugno corr. 

n anca Franco-Italiana (Li Lats e C)' Via Carlo 
nillerto, 18/— Lo presso la Zanca Franco-Italiana (L. Lanza, € 
©.) Via San Pietro all'Orto, 8, e prosso;il signor Compagnoni Erancesco, 
Bauchiere — Filenze presso i siguvri B. Zesta c Compagma, Banchieri 
— Venezia, predio la Banca Edoardo ‘Ley — Napoli, presso \Rafffello 
Petriicei è Compdgnia, Banchieri — Hari; presso Traversa qua. Filippa: 
Banchiere — Palkrmo, presso A. Chiaramonte. Bordonaro, ichiere. — 
dlosnina, presso O di Dem. Mawronati, Barchiere — Belluno ; presso 
0 Pagani-Cera Direttore della Banca del Popolo — Siens4, presso Carlo 
Tiuseati' è C., Bobchiori — Bologna, presso Giuseppe Sacchetti e Ci, Ban 
chiari — Roma, presso Morigneli € Zommasini, Banchieri — Alerandria 
d'Egitto, presso F. A. Pepe e C., Banchieri, dai quali si distribulacbno pure 
i relativi ‘programmi grati nio 
































TORINO — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 
NAPOLI — DEPOSITO — Strada Fiorentini, N. 86, p. d° 


L'AGRICOLTURA 


RINASCENTE PER L'ISTRUZIONE 
BASATA SUI LAVORI 
di GIORGIO VILLE 


CONFERENZE ED ALTRI SCRITTI 
di LUIGI MUSSA 
, Ud volume in 16* — Presso L fl 50. 
Vendibilo presso è principoli Libraî d'Ttalia. 260 








Società Bacologica 


DELL'ALTO PIEMONTE 
sotto il Pie CE su ed Arti 





Miandatario CARLO CHIAPELLO 








Qupita Società ricostituita nel mo. IV. Esercizio: apre"le sottoscrizioni per 
Iniports.ioue dal Giappone di Seme Backs per l'allevamento del 1870. 
II mandatario dovrà attenersi esclusivamente allo qualità superiori 
amziuali ed a bozzolo verde. 
Îe Azioni sono da, I 500 e da L. E0@, pagabili come sogua : 
tutto giugno 
'ottohre. 
‘Azionisti da L. 500 riceveranno grafia il Giornale, gbdomadarip, del- 
naar di Porta ala; odono, e: 
sottoserizioni @ versamenti si ricevono : 
In'Guneo preso Chiapello e Golletti, 
Ia To) esso A. Oddone © €, Corso a Pilzza d'Armi, 18; 
in fohdo al cortile. EA 
Si ‘spedisce lo Statuto a chi no fi domanda. 996 











SOCIETÀ. ANONIMA ITALIANA DI NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio: Posiale Marikfimo, a Grade. Veloci 
sù 

BRINDISI ED-ALESSANORIA D'EGITTO] 
ITENZE : da Venezia ogni sutato alle $ ‘poneriditine: * dl 
da Brindisi ogni ludedì alle 9 pomeridiane sino al 10 

ML gg plage 
i o Venezia ogni 


"tando Ere ore do 
Indie: 9, 
Gli arrivi 16) partono; rogblai iù Hicmandria con qualli 


i lia Inglese: Pemanylare! ca. Orientale, colle 
GOL Camper NO Osta, id ONMa I Gilpoone 


PAustralia. Et 
Per. gli schiarinonti det : 


J 


Ù 7 (din VENEZIA , BRINDISI, 
To FIRENZE, ia Mootab i 0181 


ABANDRTA ale 
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INCANTO VOLONTARIO 


maggiore 0 Mamo, di ettari 78, rulle 
Roal'Afarane presso Savigliuio, sarà deltberato Al miglior offerente in avmento, 
ill irescò di L. OGJION. TI lindo! pilbblicatosi coi titoli rolntivi sono. visti 
snello studio del sottoscritto, da cui/se me fa lincanto volontario lunedì 8 
giugno 1369, ore 9 mattina. 





Il podere Mon 











Notaio Benedetto: Operti, 
2196 vin Dorigrossa, N. 29; Torino, 





D. REVEL È ALBERA 


via Lagrange, 9) Torino 
Granite assortimento di vesiri in Jana da Li 2560 alte. 
SPECIALIDA IN DELA RUSSA | 











ii segimiti prezgi ridotti 


Vestiari completi in tela puro flo . . ... . , L.A2} 18 16 
Ta dd. lin tela operata e vela. . . . . n d&, 28,85 
Giricche Orlentt sd Alpacas . >... . .. > dale 
ld. dacaccinin tola rima e rasati. , , 0 10015 


Sì eseguiscono. commissioni sopra misura , tanto in dana che iu fila | 
‘prezzi vantaggi 

Si epediscono i ampioni a chi ne fa domanda , e la morce contro) vaglia 
postale. 

Occasione — Pantaloni 








lana a 1 6;8, 10. Î086 





INO! 





GALLERIA NATTA - TO 





Detto, negozio ba di recento ricovuto un grandioso 0 syariato assortimento 
di novit, consistenti in gemsatte 7 fomferd da, 
helles (veri inglesi), sotrane, bui 


elle, tetè e peroni 















Îi titto sì vendo = prezzi onestissfmi: — Si csoguiscono comnudi di lin: 
eria da uomo coa esattezza e puntialità. o 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


in POLVERE i 
DU BAR E COME. DÌ LONDRA 
dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei 
nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso, alimento, 
‘nkquisito, nutritivo trevolte più che la carne, fortifica 
lo stomaco, il petto, i ner e le carni. 
» 





GU SOMELETRE de grando ed intre 
‘sido esploratore del Polo Nord John Franklia 
doi suol ventoffo com 





‘periti (di fame 
‘cioccolatto puro ef 











È 
E 
5 





Da © Comp. di. Londra. 
"li cipcelata puro, perciò 
a 


iù nè digo- 
di da irritazione 
‘Revaleata al cioccolatte; che la 
ione, tranquillità dei 

‘di spirito n cui 


E: Di Monno. 
pagna) 21. ottobre 1867. 
af ha pertztamento tebilto la slot dl le figlia” 0 Pia guaio ta 
‘nin È a da 
eruzione cutanee che'nea,la lasciava dormire , a motivo degli insoppor- 
provata. Inviatemene ancora 90 chilogrammi contro 


Pamani'àé la Hitoler, Vice-Consolato di Francia. 
4) Ohatonu d'Allona (Zot-et-Garenne) 9 penzaio 1807, 
atfetto Sveva tali no dll 
‘presina vralsata al clocolatte, trascarando ogni altro trattamento. 
“bettimazi, © ad onta dei miei 70 nani ho ricuperato 
@ quelo dello braccia © dello gambo: vengo. ora mi oi 
3 Tuca Padre: 
La ni Cloccelaste du Barry e ©, si vendo in 
cinnegime 


Per faro: 9 (azzo. L. BO — ma tazze LL A 50 — 8 azzo L. 
© €., Torino, via Provvidenga, 34 e via Oporto; 3, 
, Stamperia Gussetta del. Popolo , Achino , Vinardi , 
Capaci, o, Bova hai Bertone! Facco 
0 Guglielmini | Davido , Vecchiea, 
B.{A. Ross! — Alba, Oberti — Alessandria; Gatbarino , 
Pegli Grandi, Miapnadi Fertumo 9 Ci — Biel 
"Mag, Pigltrdi Pn Qraflia = 0a 
' —:Goitogno, = 
ana ; Rbbbrti Bignotini—. Fossano, (irbaldl Genua; 
‘8. Perini — Giaveno, Pacchiotti — Torea 

Zanoni , Mi 
"— Mortora; Botta 
Oneglia, 





































2196. (CITAZIONE 
Con atto 28 maggio 186% dell'u- 
scieto Carlo Vivalda addetto al tri- 
bunalo di commercio di questa città; 
sull'istazza dell'Amministrazione ge: 
De lO EA LET Direzione del 
È nio ‘Torino), vennero i 
di Cono delE Ml TAI È i 
pel ‘signori ingegnere Ervole Seveb, Pozzi 

luogo a regialicio ca ento Carlo, | Giormni ;@ \Pozzi Luigi uppultatori 
Fenidonte fn Buson fiieabto di “un | dell'impresa dei lavori di ultimazione 
corpo di casd ‘o’ eprie; situato nel | inl'araenale di costrusione creto in 


voncentrico della cià di Pasca, com- | costa cità nel Borgo Dora, dti 


"i fengioifonpeo rano | vm 
È stona nl mia dint 
o ee 
“pirtejv al ar: 65183 fin cnoranza del | DATA iI aeconto finale dell'mpron ni 


ERE “co di Polti Pato e dre feto nel dm 


(a 
Soll'instaneà di 
sidente in Torino, 
‘ini gratulto don 
1969) indent di 








Ho :p: Yo avrà 





















o) d luto, fn | raro-in iscritto i motisi ‘ol rifluto di 
Preto di SIE I (II Tinto I 
del contratto, sotto. pena iu difetto 
‘dei danni (‘di tutte le consoguenzo } 
‘cho di diritto 





‘ll 'Gtodizioni dosefta. mel” relativo 
‘buiido vemale; viaibilp nella cancelle- 
rin del, pralodato tribunale e nell'uf. 
ficlo del spitosoitto; 

Gungo, 17 faggio 1969. 








lau sost, cane. 





Torino, 28 maggio 1869, 
| Bodrone pi e: | 





‘ ‘caliori la fontana di 





SUBASTA E GRADUAZIONE, 
(&* Pubbl.) 


Initate:il sig. Michele. Alberione 
ideato a Savigliano, avanti il tri: 
‘bubalo' cile di Saluxs0, allo ‘10/10 
mattutitio del duo pioasinio luglio, 
‘ivrà logo l'icato 0) delibera: 
doi seguenti beni stabili espropri 
con soutoiza del 19 volgento masgi 
a Giuseppa Bigo di Pietro. residenta 
sulle Si di Salus 

T.beni subastanidi siti nel comuno 
di Faulo della superficio di are 586, 
29, gi esporranno all'asta în sci. de 

i i prog estimo, il lotto 
370) di L. 7A il secondo 
il terzo, 2258 il quarto; 7 
il quinto e Li. 1540 il sesto lotto; ed 
‘alla altre. condizioni ‘risultanti dal 
relativo bando venale del 20 corrente 
méso, atitentico Gallrò, 

Sui prozzo ricavando da talo iu» 

“scnne pure‘dichinrato aperto il 

giùdicio di graduazione con ordino ai 
reditori inscritti di depositare nella 
cancelleria di detto tribunale 1eloro 
snotivato domando di collocazione 
doctiment; giuatifcativi fca giorai 90 
dalla notificazione di detto bando. 

Saluzzo; 29 maggio: 1809. 
2105 Gana. Gherardo Signorile. 































INCANTO VOLONTARIO 
di villeggiatura. 


NEGOZIO DI SECONDO BELLI Ì (@ Pabbl) 


1) notaîo Tuxcone Leone procederà 
11/19/giugno p. vs alle ore (10. anti 
Meridio nel suo studio in via O: 
fune N 15, piano 89, al 
teo vileggitira proprio del. min 
Nino, eis, Emil, Pazienza, Me 
Pisota, Giuditta © Debora germa 

rat 8 Torino, posta 

gione Capoluogo e Mo 

tano, cofpsta di tra’ maniche di 

fiblrica, arl, prato 6. gorfei, 
Gela eperteie di are 70; (9, © 

SE fra ail mudieipio” di ‘lore 

“ieirano 0 lo 























bando d'oggi dal sottoscritto rila- 





y/Bolato. 


"Torino, 21 maggio 1869. 


da "Taccone not. 
SUBASTA E GRADUAZIONE 
Ga Pubbl.) 

All'ulienza che Hari tenuta dal 
tribunale civila © correzionale di Gu- 
10 alle oro 11 ontimeridiano precisa 
delli 6 agosto prossimo venturo, nella 
solita sala di ulienza sita al primo 
‘iano del ‘palazzo di giustizia; si pro- 
‘odorà allincanto è suscessivo d 
bernmento delli stabili siti iu: ter 
torio di Albaretto-Micra, consistenti 
fa fabbri ici, campi, prati e 
pascoli di montagna in 17 Jotti sulla 
Istanza delli Pasoro Gioanni e Gi 
seppo fell senden in, Cu 
‘quali surtogati nel di sub 
sta promosso dal sig; Lattes Sunivel 
Jia, contro Alione Giuseppe fù An- 
tonio residente iu’ Albaretto-Macra, 
sotto la osservanza delle condizioni di 
cui ia bando, venalo' delli 18 maggio 
18!) autentico Fissore, 

Gulla sentenza del ri 
ziale in data A ‘geninio) 1868 con' cui 
Sean sull'instansa del predetto 
Lattca autorizzata Ja subasta di 
stabili predetti, vénno puro. dichi 
to aperto il giudicio di eraluazione 
pella distribuzione tel’ prezzo delli 

Vili: por: coi. saranno. venduti e 
legato il signor giudice avv, Luoa 
Matteoda: pella istruzione di tale giu- 
dislo, ed infine ordinato ai creditori 
iscritti di depositare. nella. cancello- 

del detto tribunale le: loro do- 
mando'di collocazione motivato! ed i 
documenti giustificativi ‘nel’ termino 
di giorni 80 dalle. notificanza | del 
bando: 

Cuneo, 20) maggio 1860. 


2000 Delfino Giacinto p.c. 























etto. tribu» 




















SUBASTA E GRADUAZIONE 
(@* Pubbl) 


Nel giudicio di sproprisziene, pro- 
‘mosso dal ‘sig. Negri Domenico fa 
Na ico iorgud, conto. Negro 
Gioanni d'Ivrea o Negro Battista, 
Domenico, Marlanva; Pietro o T'reaa 
fu Pietro, minori rappresentati dalla 
lorò madre Dont Maria di Fiorano; 
il tribunale civile d'Ivrea con seas 
tenza 29 aprile 1869, ordinò la si 
Vnstazione degli stabili. ‘ivi. descritti 
nitrati noi territori di Locana, Pi- 
verone ed Ivrea, consistenti in ta 
prati, campi, boschi © vigue, e dir 
fa 17 distinti 100 

Si dichiarò aperto Îl gializio di 
raduazione |sul preso. ricavando 
illa vendita,  ordinandosi ai credi- 
torl iscritti di presentare'le/lorò do- 
mando coi doonmenti nel termine di 
giorni 30 dalla notificazione del 
Bardo: 

Ld essendosi dal 
ficoata l'udienza, delli 
simo per l'incanto e ‘suc 
boramento, de benî medesimi avanti i 
ribunale d'Ivrea, il canceliaro formò 
il bando 17. corrente, nol quale sono 
ampiamente descritti: gli stabili ca- 
dti in subnata, ed’ inserto le condi 
ita, 



































‘zioni 
1 ivrea, 19 maggio 1809; 


2015 Girelli sost. Gedda. 





Torino, Nip: ©; Favalo 0. 












































